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biamo ritenuto indispensabile 
dare nuovo slancio alia dimen- 
sione culturale del nostri rappor­
ts La decisione di includere 
nell’accordo di co-produzione 
cinematografica, firmato nel 
1984, anche le produzioni audio- 
visive e televisive, e la messa a 
punto, nel 1985, di un program­
ma di cooperazione culturale da 
svolgersi nell’arco di tre anni, 
hanno contribuito a creare dei 
meccanismi tendenti ad arricchi- 
re le nostre attività bilaterali in 
questo campo.
Gli studi canadesi costituiscono 
un aspetto importante delle no­
stre relazioni. Grazie alla vitali­
té e all’impegno dell’Associa- 
zione Italiana di Studi Canade­
si, le nostre materie d’insegna- 
mento formano oggetto di 
studio in più di 20 istituti distri­
buai in tutta la penisola. Per 
quanto riguarda il Centro Cul­
turale Canadese, esso è respon­
sable di un altro importante 
aspetto del nostro programma 
culturale. Si sforza infatti di su- 
scitare l’interesse, in Italia e so- 
prattutto a Roma, per Parte e la 
cultura canadese realizzando 
una vasta gamma di iniziative. 
Vorrei ora fare qualche breve ac- 
cenno allé nostre relazioni com­
mercials Per il Canada, più che 
per molti altri paesi industrializ- 
zati, parlare di commercio inter- 
nazionale significa parlare di 
esportazioni e parlare di espor- 
tazioni significa aver centrato in 
pieno un punto cardine dell’eco- 
nomia del nostro paese.
Le nostre esportazioni, che oc- 
cupano il settimo posto nelia 
graduatoria del commercio 
mondiale, hanno un volume an­
nuo di 116 miliardi di dollar! ca­
nadesi con un incremento di 35 
miliardi negli ultimi 4 anni. 
Malgrado esse siano aumentate 
in termini assoluti la percentua- 
le del commercio globale del Ca­
nada ha subito un declino in 
questi ultimi anni e ha registra- 
to un notevole disavanzo con un 
certo numéro dei suoi partners 
commerciali, tra cai 1’Italia.
II 78% delle esportazioni cana­
desi viene assorbito dagli Stati 
Uniti, circa il nove per cento è 
destinato ai mercati dell’Asia e 
del Pacifico, Potto e mezzo per 
cento all’Europa, il due e mez­
zo per cento ai paesi dell’Ame­
rica Latina e del Mar dei Caraibi

e il due per cento all’Africa e al 
Medio Oriente. Le merci espor- 
tate provengono da tutte le ré­
gion! del Canada.
L’Europa è un importante mer- 
cato per il Canada. In questi ul­
timi anni il valore delle nostre 
esportazioni annual! è stato di 
circa 10 miliardi di dollari cana­
desi. Quasi la metà di questa ci- 
fra è stata realizzata mediante la 
vendita di prodotti finiti o semi- 
lavorati. Ma anche se PEuropa 
è il nostro più grande mercato di 
prodotti finiti, i dati che vi ho 
forniti non sono del tutto inco- 
raggianti. Infatti, mentre gli Sta­
ti Uniti hanno mantenuto nel 
mercato europeo una percentua- 
le stabile di esportazioni e il 
Giappone ha rafforzato la sua 
presenza, il Canada ha subito un 
cospicuo declino in termini reali. 
Purtroppo la strutturazione del 
nostro commercio bilaterale con 
P Italia è sostanzialmente simile 
a quella che ho descritto per 
PEuropa. Nel periodo 1981-85 
essa aveva un valore annuo di 
1.5 - 1.9 miliardi di dollari ca­
nadesi, ma mentre il Canada ha 
potuto usufruire di un cambio

relativamente favorevole fino al 
1981 da allora la situazione si è 
completamente capovolta. Le 
nostre esportazioni negli ultimi 
cinque anni sono diminuite del 
cinquanta per cento circa men­
tre le vendite dell’Italia hanno 
registrato ogni anno un forte in­
cremento. Gli esportatori italiani 
hanno ottenuto risultati molto 
concreti grazie alla diversifica- 
zione del loro commercio. I cin­
que prodotti italiani attualmente 
più venduti in Canada sono: cal- 
zature, tessuti, mobili, capi di 
vestiario e mattonelle in cerami- 
ca. Noterete che si tratta di ma- 
nufatti.
Per quanto riguarda il Canada 
va osservato che le nostre ven­
dite all’Italia sono state molto 
influenzate da due fattori: l’au- 
mento del valore del dollaro ri- 
spetto alla lira (45% nel periodo 
1981-1985) e Paumento delle 
sovvenzioni CEE a favore della 
produzione agricola. Purtroppo 
questi fattori incidono negativa- 
mente proprio su quegli articoli 
che vengono esportati in mag-

legno, l’orzo, il frumento). In 
conseguenza, Pammontare del­
le nostre vendite ha subito un ca- 
lo, nonostante la diversificazione 
che anche noi siamo riusciti ad 
introdurre nel nostro com­
mercio.
I risultati per il 1986 sono mol­
to migliori. Alcuni important! 
prodotti come i mineral! di fer- 
ro, il ferro greggio, Pacciaio, il 
rame e le leghe, che sono parti- 
colarmente soggetti ad oscilla- 
zioni di prezzo, hanno già 
cominciato a risentire i benefici 
effetti del calo del dollaro e le 
vendite canadesi stanno rapida- 
mente riprendendo quota. Vi so­
no anche buone possibilité di 
smercio per una sérié di nuovi 
prodotti, dal pesce congelato a 
vari tipi di mineral!. Sulla base 
del cambio attuale prevediamo 
che le nostre esportazioni verso 
PItalia dovrebbero aver raggiun- 
to nell’86 un valore di 600 o 700 
milioni di dollari.
Ma se dobbiamo parlare delle re­
lazioni econor^che tra il Cana­
da e^’Imià pgn possiamo

gior quantité e per un maggior ,. Ujflïfarci gfjtfemlto aile question! 
valore (corne ad es. la pa^^Ai . Le nostre relazio-
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